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Nicola Adamo e Carlo Guccione

Mentre si apre il dibattito nel Pd: Mazzuca e Greco su posizioni opposte

I Socialisti rispondono picche
Vincenzo Adamo: «Alleanza con chiunque mandi a casa questo sindaco»
La ciambella di salvataggio, così al-
meno la interpreta la maggioranza,
ai socialisti ha lasciato indifferenti i
manciniani. «Siamo disponibili a fare
alleanze con chiunque pur di manda-
re a casa questa giunta inconcluden-
te e questo sindaco incapace». Questa
la secca replica di Vincenzo Adamo.

Di contro, il dibattito si è acceso nel
Pd. Gianluca Greco si dice entusiasta
dell’ipotesi. «Condivido pienamente
l’analisi del collega Saverio Greco di
rilanciare l’idealità socialista nel Pd,
così come condivido anche l’apertura
del capogruppo alla Regione Cala-
bria Adamo volta a valorizzare le reci-
proche identità all’interno di un per-
corso che contempli la compresenza
dei democratici e delle forze sociali-
ste».

Non la pensa affatto così Giuseppe
Mazzuca per il quale «il voto del Pd, in
città, è stato deludente. E per di più
certifica un comportamento trasver-
sale di molti consiglieri comunali di
maggioranza. Il che testimonia che
l’attuale esecutivo municipale non ha
più una maggioranza politica».

«La “fase nuova”, tanto proclamata
dal sindaco e da oltre sei mesi, però,
mai decollata - aggiunge Mazzuca - è
stata, chiaramente, sconfessata dal
voto dei cosentini e dallo sfarinamen-
to della maggioranza. Con l’aggra -
vante che il Pd, in città, ha completa-
mente prosciugato le forze alla sua si-
nistra, con ciò desertificando ogni
possibile prospettiva di alleanze. Nè
tanto meno è possibile immaginare
ambigue scorciatoie politiche. Per-

chè nessuno può permettersi il lusso,
prendendo spunto dal deludente ri-
sultato elettorale, di far accomodare
l’area socialista al tavolo della sparti-
zione, elargendo qualche poltrona di
assessore. Sono venute meno le ra-
gioni politiche e programmatiche
che ci hanno convinto a costruire in-
torno a Salvatore Perugini una coali-
zione alternativa a Mancini e al suo
concetto di governo? Se così è, qual-
cuno lo dica. Perchè quel progetto al-
ternativo non è nato su capricci o ri-
picche».

Secondo Mazzuca, «l'oculata ge-
stione delle finanze pubbliche comu-
nali, lacorretta gestionedel persona-
le, la trasparente gestione degli ap-
palti pubblici, la cultura dei diritti e
delle regole sono l’affermazione di un

nuovo modo di governare Cosenza,
alternativo a quello del passato, che
ha il suo segno distintivo, proprio,
nella vicenda di Viale Parco, che ben
conosce il nostro assessore, Franco
Ambrogio, e che ha portato, addirit-
tura, alla costituzione di una Com-
missione di inchiesta. Bando, quindi,
alle strumentalizzazioni».

«Semmai, il sindaco Perugini –
conclude Mazzuca – deve essere in
grado di dare una soluzione adegua-
ta al non governo di questi ultimi sei
mesi. E lo deve fare verificando se c'è
una maggioranza consiliare in gra-
do di rilanciare il progetto. Se il sin-
daco non si assume le sue responsabi-
lità, dietro l’angolo incombe il rischio
dell’esaurimento dell’esperienza di
governo di palazzo dei Bruzi».

Palazzo dei Bruzi. Perugini può contare su 11 fedelissimi. In 4 pronti al salto verso Pdl e Udc

La geografia del Consiglio dopo le elezioni
NON esce indenne dalla cam-
pagna elettorale la maggio-
ranza di Perugini. Tra voto
trasversale e malumori per il
più volte rinviatorimpasto (le
elezioni non sono serviti a
“congelarli”), proviamo a ve-
dere su che maggioranza (e
su quali numeri) può contare
Perugini.

LO ZOCCOLO DURO. Il
sindaco deve ripartire dal Pd,
visto che esclusi i Verdi (ba-
stonati alle Politiche) e il loca-
listico Psdi, non ci sono altri
partiti all’interno della mag-
gioranza. Del Pd fanno parte
dieci consiglieri, ma al mo-
mento Perugini può contare
sull’appoggio pressoché cer-
to solo di 8: gli ex diessini Co-
velli, Lucente e Ambrogio, gli
ex diellini (sponda Bruno) Sa-
latino, Dodaro e Corigliano, i
larattiani Dionesalvi e Fram-
martino. A questi aggiungia-
mo Antonio Ciacco che ha fat-
to una convinta campagna
elettorale per il Pd ma in Con-
siglio siede ancora sotto l’eti -
chetta “Ds”, il folliniano Giu-
seppe Spadafora, il socialde-
mocratico Andrea Falbo.

GLI INCERTI. Hanno vo-
tato e fatto votare Pd il 13 e il
14 aprile, ma è ancora presto
per dire se siano scesi o no
dall’Aventino. Cataldo Sava-
stano, Gianluca Greco e Fran-
cesca Bozzo (“Democrazia e
partecipazione”) hanno come
riferimenti Pirillo e Loiero.
Vicini quindi al Pd, ma anco-

ra fuori dal gruppo, restano
in attesa del Perugini-bis.

I DELUSI DEL PD. Giusep -
pe Mazzuca e Franco Napoli
fannopartedel gruppodelPd
(guccioniano il primo e larat-
tiano il secondo), ma in questo
quadro li escludiamo dallo
“zoccolo duro”. Riguardo a
Mazzuca potete capire bene il
perché leggendo nel pezzo in
alto le sue riflessioni. Franco
Napoli nelle ultime sedute
consiliari ha votato in modo
distinto rispetto alle indica-
zioni del gruppo e anche in
campagna elettorale si è man-
tenuto defilato.

I BATTITORI LIBERI.
Magnelli e Lopez secondo i
boatos del Palazzo in campa-

gna elettorale hanno contri-
buito al bottino di 400 e passa
voti dell’Mpa che schierava
Cinzia Lorè. D’altra parte il lo-
ro ancoraggio alla giunta è
saldo, visto che contano un
assessore di riferimento, Ma-
ria Rosa Vuono. In questo
gruppo inseriamo anche
Francesco Rovito, in balia del
naufragio dell’Arcobaleno,
Carmensita Furlano, Piero
Belmonte (pur vicino a Fran-
co Bruno), Pietro Filippo (il
più a sinistra dell’ex Udeur).

PRONTI AL SALTO. Ro -
berto Bartolomeo, capogrup-
po degli Autonomi, attende il
rimpasto. Attende un azzera-
mento e la formazione di una
«giunta del sindaco formata

da 12 professionisti». E’ la
pregiudiziale alla fedeltà al
programma della coalizione.
Nel frattempo si è già guarda-
to intorno ed al salto nel Pdl,
dopo la messe di voti mietuti
per i Gentile a via Popilia, è già
pronto. Con lui pure Roberto
Sacco. Vicino al Pdl è Miche-
langelo Spataro, gruppo mi-
sto, che delle sue simpatie per
il centrodestra non ha mai
fatto mistero. Infine Stefano
Filice, che durante la campa-
gna elettorale è stato avvista-
to più di una volta all’ombra
dello scudocrociato.

LE INCOGNITE.Con le sue
“aperture” Perugini prova a
fare breccia probabilmente in
due consiglieri d’opposizio -
ne. Uno è Saverio Greco, che
siededa indipendente nelPse
guarda con interesse al Pd.
L’altro è Sergio Nucci, ora nel
gruppo misto, di incrollabile
fede democristiana. I boatos
lo danno vicino all’Udc, ma in
realtà le sue riserve non le ha
ancora sciolte. «Sono un uo-
mo di centro - dice - Per me la
politica è confronto, non
scontro. E sono stato eletto
all’opposizione - aggiunge,
mutuando in parte le recenti
parole di Casini - Da lì sono
pronto a valutare di volta in
volta e ad approvare le propo-
ste formulate per il bene della
città, sia che vengano
dall’amministrazione, sia che
vengano dall’opposizione».
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